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Istituzione della provincia di Rossano

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Per dare più ido­
neo, sollecito ed adeguato soddisfacimento 
alle istanze ed alle esigenze della colletti­
vità ed ai suoi molteplici bisogni, e per of­
frire maggiori garanzie allo sviluppo della 
vasta zona jonica che si svolge, col suo am ­
pio retro terra dal Golfo di Crotone al Golfo 
di Taranto, si propone, col presente disegno 
di legge, la istituzione della provincia di 
Rossano. Esistono, per vero, le condizioni 
storiche, territoriali ed economiche per con­
fermare che esistono le condizioni convali­
danti la fondatezza della richiesta.

1. — Considerazioni e precedenti storici.

Im portanti e valide ragioni storiche giu­
stificano la trasformazione della città di 
Rossano in capoluogo di provincia.

Si ritiene che essa fosse una delle 25 città 
federate della Repubblica di Sibari, ed è 
certo che essa fu porto di Turio e che il 
suo nome e gli inizi della sua vita civile de­
rivarono da una Colonia Romana. Essa fu 
stazione itineraria, che assicurava le comu­
nicazioni ed i traffici lungo la Via Aquilia, 
sul litorale da Crotone a Taranto.

Ed anche per la sua particolare caratte­
ristica strategico-militare Rossano ebbe il

prim ato nelle funzioni politiche, religiose, 
militari.

Sin nel secolo VII Rossano diventò Dio­
cesi, e per la sua valida posizione naturale 
e pel suo antico castello, che dominava la 
pianura ed il mare, costituì formidabile bar­
riera contro le incursioni dei Saraceni, e 
per questa ragione tu tta  l'amministrazione 
bizantina da Reggio Calabria fu trasferita 
a Rossano.

Essa divenne il più luminoso centro del 
movimento Basiliano e della civiltà bizan­
tina dell’Italia meridionale, ed espresse ve­
nerati Santi (S. Nilo, S. Bartolomeo ed al­
tri), e moltissimi agiografi, m iniaturisti, cal­
ligrafi e Papi, ed agitò la fiaccola della cul­
tu ra  del Medioevo e precorse la radiosa ci­
viltà umanistica.

Nel secolo XIII Rossano, che contava
20.000 abitanti, era, con Reggio Calabria, 
la città più rappresentativa, più civile, e più 
ricca dell’ex Regno di Napoli e divenne Ar- 
chidiocesi per opera dei Normanni, con fa­
stosi templi e chiostri dalle superbe linee 
architettoniche.

Nel periodo del Rinascimento, essa ebbe 
due Accademie, le quali continuarono quel­
la alta tradizione di studi, tanto che potè
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rivendicare il vanto di essere una delle fonti 
vive del neo ellenismo in Italia.

E nei secoli successivi, quando nuove gen­
ti popolarono le spiagge ed i monti della 
Calabria, e nuove risorse alimentarono il 
crescente sviluppo demografico della Regio­
ne, Rossano fu con i tre capoluoghi di Co­
senza, Catanzaro e Reggio, al vertice del m o­
vimento politico ed economico.

Divenuto Principato dei Borghese, essa 
fu il centro fiscale dal Sinni al Neto per 
la sua posizione topografica, oltre che per 
la sua im portanza civile. E nel decennio 
del dominio francese 1806-1815, Rossano 
fu « elevata a Provincia » (Distretto), sic­
ché nel 1807 il Governo di Giuseppe Bona­
parte, con la legge del 4 marzo, ne fis­
sava la circoscrizione, che comprendeva 
i seguenti comuni: Rossano, Corigliano,
Acri, Longobucco, Paludi, Cariati, Caloveto, 
Mandatoriccio, Scala Coeli, Crosia, Cropala- 
ti, S. Morello, Calopezzati, Pietrapaola, Ter­
ravecchia, Umbriatico, Bocchigliero, Campa­
na, Savelli, Melissa, Strongoli, Casabona, 
Verzino, Zinga, S. Nicola, Carfizzi, Rocca 
di Neto, eccetera. Cioè comprendeva i Co­
muni del circondario di Rossano, altri del 
circondario di Cosenza, ed altri di Catan­
zaro, oltre ai Comuni italo-albanesi del re­
troterra.

Un altro decreto dello stesso anno 1807 
aggregava i vescovadi di Strongoli, Cariati 
ed Umbriatico aH'Archidiocesi di Rossano, 
sicché la diramazione am ministrativa ed ec­
clesiastica di Rossano andava dal Grati al 
Neto, e dal mare al Centro della Sila, per 
una ampiezza tale da superare il doppio del 
circuito fissato dalla Platea del 1521.

Dopo la Rivoluzione unitaria del 1865, 
« un progetto di legge fu presentato al Par­
lamento perchè Rossano fosse innalzata a 
capoluogo della Provincia dello Jonio ». Ma 
le eccezionali contingenze deH’epoca non tra ­
dussero tale progetto in legge esecutiva.

Nel frattem po, la città fu dotata di un 
Distretto militare e ifatta sede di un Co­
mando reggimentale, tenuto conto che Ros­
sano è al « Centro » dalla Sila al Mare e lun­
go il vastissimo litorale jonico.

2. — Considerazioni demografiche, topogra­
fiche e logistiche.

Una essenziale ragione di vita fa chiedere 
a Rossano la sua elevazione a capoluogo di 
Provincia, dopo essere stata capoluogo del­
l’omonimo circondario.

La sua gente nacque su un vasto ed im ­
portante contrafforte della Sila a difesa del­
la Romana Civiltà, e dette luminosi e rico­
nosciuti apporti essenziali di cultura, di pa­
triottism o, di sacrifizi alla ascesa della Pa­
tria in ogni tempo.

Una provincia jonica ha tu tte le condizioni 
naturali di essere e di esistere. Davanti ha 
il mare che la pone in diretto contatto col 
porto di Taranto; alle spalle ha la barriera 
della Sila, e sul litorale domina la pianura 
che dal sistema del Pollino si estende lon­
tano sino al di là di Crotone.

Questa speciale configurazione trova il 
suo appoggio anche nelle comunicazioni fer­
roviarie e stradali. Per vero, essa ha, al pia­
no, lungo il litorale la strada jonica, che sta 
per diventare superstrada sino a Taranto, 
partendo da Catanzaro; sulla sua sinistra 
l’Autostrada del Sole; e nella linea mediana 
la strada automobilistica che si diparte dal­
lo Jonio, attraversa il Basentano, alle pen­
dici della Lucania, e si immette nella strada 
automobilistica di Eboli, Battipaglia, Saler­
no, Napoli, Roma; m entre la sua strada fer­
rata  si congiungerà con quella che sta per 
essere elettrificata Taranto, Metaponto, Po­
tenza, Napoli. Ed inoltre ha due comode 
strade automobilistiche che dallo Scalo di 
Rossano salgono verso il Centro e immetto­
no direttarente nella Sila, incrementando 
così i trasporti e il flusso turistico, metten­
do in immediata comunicazione la spiaggia 
jonica coll’altopiano della Sila.

Rossano dovette la sua rilevante im por­
tanza, che tu tto ra  detiene, alla sua favore­
volissima posizione geografica, alla sua sto­
ria, alle sue condizioni immutate di vita ci­
vile.

Basti considerare il fenomeno demografi­
co di tu tta  la Regione calabrese, per com­
prendere come Rossano, dopo i tre capoluo-
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ghi di provincia di Cosenza, Catanzaro e Reg­
gio, sia la città più popolosa, avendo circa
26.000 abitanti, e sia al centro di altri Comu­
ni popolosi come Corigliano, Cariati, Longo­
bucco, Acri, S. Demetrio Corone, Ciro ed 
altri.

Nè vanno dimenticati gli altri paesi del 
litorale e del retro terra, che naturalm ente, 
civilmente, giurisdizionalmente, ecclesiasti­
camente gravitano su Rossano, « ex Sotto- 
p refettura », e che sono: Cariati, Bocchiglie- 
ro, Mandatoriccio, Pietrapaola, Calopezzati, 
Cropalati, Caloveto, Crosia, Paludi, Longo­
bucco, Macchia, S. Demetrio Corone, S Gior­
gio Albanese, S. Sofia d ’Epiro, S. Cosmo Al­
banese, Corigliano, Vaccarizzo, S. Morello, 
Terravecchia, Scala Coeli, Campana, che am­
m ontano complessivamente a circa 116.000 
abitanti.

Quel che conta è che l’attuale capoluogo di 
Cosenza non soltanto dista, dal punto di vi­
sta stradale e ferroviario, una media che 
oscilla fra i 130 e i 70 chilometri, con orari 
scomodi, disagevoli e spesso non coinciden­
ti con altri automezzi e nodi ferroviari, ma 
anche che il raggiungerlo è difficoltoso per i 
quotidiani bisogni e di grave intralcio al ra­
pido svolgimento degli affari e dei bisogni 
sociali ed economici di tanti paesi.

Questo fu il motivo che creò Rossano a 
sede di Sottoprefettura, soppressa, poi, in 
periodo successivo, per le note evenienze 
politiche.

Dei 20 Comuni dell’ex circondario di Ros­
sano, ben 15 distano da Cosenzà oltre 100 
chilometri: Rossano 100, Bocchigliero 176, 
Campana 164, Pietrapaola 149, Longobucco 
147, Mandatoriccio 146, Terraveochia 138, 
Cropalati 125, Cariati 129, Caloveto 120, Ca­
lopezzati 110, Crosia, 111, Paludi, 114, Ca­
riati 119.

E per i paesi: Albanesi di Macchia S. De­
metrio Corone, Vaccarizzo, S. Giorgio, S. Co­
smo, S. Sofia, le stesse distanze aumentano, 
m entre tu tti detti Comuni hanno la loro 
confluenza naturale su Rossano, che ne co­
stituisce il Centro geografico; e gli stessi 
Comuni tu tti trovano il loro sfogo naturale 
nella linea ferroviaria Taranto-Crotone-Ca- 
tanzaro, sulla quale Rossano trovasi al 
centro.

Infine, va aggiunta la necessità che oggi, 
più che mai, dopo la tristissim a esperienza 
fatta a causa delle passate e recenti allu­
vioni tremende, che ripiegarono l ’attenzione 
e la meditazione del Governo, si impone il 
decentramento amministrativo e burocrati­
co nell’ambito provinciale.

3. — Considerazioni etniche.

Va considerato altresì che Rossano ha 
una fisionomia e mezzi tali da potere assol­
vere appieno le esigenze e gli scopi deman­
dati alla costituzione in Rossano di un ca­
poluogo di Provincia.

Il clima è dolce e mite; la pressione igro­
scopica è ra ra  per la pendenza del piano, per 
la im permeabilità del suolo e del sottosuolo, 
per la lontanaza dei posti acquitrinosi, per 
la altitudine di 300 m etri circa, e per la ven­
tilazione. Le acque potabili, captate in Sila, 
sono sufficienti e purissime, le fognature 
sono estese, e copiose sono le condizioni ali­
m entari perchè il territorio  abbonda di oli- 
veti fra i più rigogliosi della Calabria, di 
agrumeti ammirati, di produzioni cerealico­
le. Abbondanti sono il patrimonio zootecni­
co e la pesca. Sono numerosi e moderni gli 
stabilimenti oileari, quelli per la estrazione 
del succo di liquirizia; attrezzati i molimi; 
gli stabilimenti per la produzione del ghiac­
cio e dei saponi; numerose le officine mec­
caniche; frequenti ed anche giornaliere le 
comunicazioni con autopulmans di linea. 
Nè mancano i mezzi m ateriali adatti per po­
tere esaudire le esigenze per la creazione di 
un Capoluogo di provincia, poiché esistono 
locali e suoli comunali per poterli adibire ad 
uffici ed alla edificabilità di questi, natu­
ralm ente con ogni garanzia per il pieno 
adattam ento alilo scopo di derivarne i mas­
simi vantaggi.

4. — Condizioni industriali, commerciali, tu­
ristiche, culturali.

Anche dal punto di vista industriale e com­
merciale Rossano è in prim a linea. Abbiamo 
sopra dato notizie degli stabilim enti num ero­
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si per la estrazione e la lavorazione degli oli 
di oliva e del solfuro; di quelli per la estra­
zione della liquirizia; di quelli per la fab­
bricazione del ghiaccio e dei saponi. Vanno 
ricordate le fabbriche di frigoriferi, di tubi 
per condotte idriche e fognanti, e di tegole e 
di mattoni.

E nel territorio di Rossano e di Crosia sta 
per sorgere un vasto, attrezzato stabilimen­
to che impiegherà miliardi di lire per la 
produzione e la lavorazione della seta, che 
occuperà molta mano d’opera, con la sol­
levazione della disoccupazione. E lo Stato 
costruirà un attrezzato, moderno, vasto Oleo- 
polio. E, come è noto, e quel che più conta, 
sta per essere costruito il noto Porto alla 
Marina di Corigliano, denominato « Porto 
di Sibari », capace di enormi attrezzature, e 
con destinazione anche per l'impiego e tra ­
sporti di capaci petroliere, che daranno, con­
seguentemente, la possibilità di vasti im­
pianti di raffinerie dei petroli.

Ciò costituirà il rifiorire delle zone del 
rossanese, del coriglianese, di tu tta  la pro­
vincia di Cosenza, e della Regione intera, e 
sarà un possente polmone di vita per la fu­
tura provincia di Rossano.

L’agricoltura, come è anche noto, è in 
continuo sviluppo, e rapide e vaste ed inces­
santi sono le trasformazioni in fiorenti agru­
meti delle zone irrigue, e l ’olivicoltura e le 
produzioni olearie ed agrumarie e ortofrut­
ticole sono fra le più fiorenti della Regione, 
tanto che lo Stato ha avuto cura di disporre 
in Corigliano una considerevole ed attrez­
zata Centrale ortofrutticola per la conserva­
zione dei prodotti agrumari ed ortofruttico­
li, e in Rossano la costruzione di vasto ed a t­
trezzato Oleopolio per la conservazione e la 
manipolazione degli olii.

L’Opera valorizzazione Sila ha creato vasti 
appoderamenti.

In Rossano esistono l’Ispettorato della 
forestale; l’Ufficio opera Sila; quello della 
Cassa per il Mezzogiorno; l’Ispettorato della 
agricoltura e foreste; l ’Ufficio forestale e de­
maniale.

La im portanza commerciale è dim ostrata 
dal fatto che lo Scalo ferroviario e la rete 
dei trasporti merci con automezzi segnano

ogni anno continuo sviluppo, e molte sono 
le Ditte esercenti gli autotrasporti.

In Rossano sono la Filiale del Banco e 
quella della Cassa di risparm io di Calabria, 
fra le più im portanti, per movimento di af­
fari, della Regione. Inoltre, Rossano fu ed 
è tu tto ra  un centro civile della massima im­
portanza. Nel passato fu Capoluogo provin­
ciale, ex Sottoprefettura; ex Capoluogo di 
Circondario sede del D istretto militare, Co­
mando di Reggimento; e di fiorenti Accade­
mie e Scuole.

Attualmente Rossano ha l’Ispettorato sco­
lastico; Liceo ginnasio; Istituto industriale; 
Istituto tecnico commerciale; Istitu to  agra­
rio; Istituto magistrale; Scuola di avvia­
mento professionale; Asili infantili; Istituto 
tecnico femminile. È anche im portante Cen­
tro turistico ed artistico.

In  Paludi esiste la IV Sibari con scavi e 
resti artistici di prim ’ordine, tanto che il 
Governo ha disposto la costruzione di una 
comoda strada di accesso. Nella montagna 
di Rossano esiste la Badia del Patirion, dove 
nel 1966 fu tenuto un convegno internaziona­
le di studiosi di varie nazionalità, che hanno 
messo in luce i tesori di arte colà racchiusi.

E vanta, nell’abitato, due monumenti na­
zionali: la chiesa di S. Marco, del più puro 
stile bizantino, meta di visitatori da parte 
di tu tto  il mondo; e la Chiesa di San Pana- 
ghia, altro tesoro d 'arte, meta di molti tu­
risti.

Nel Museo arcivescovile è conservato il fa­
moso Codex Purpureus, ricordato in tu tti i 
tra tta to  di storia del diritto  italiano, ed am­
mirazione di tu tte le Nazioni.

È sede di Corte di assise, di Tribunale, di 
Pretura, di Comando compagnia carabinieri; 
Commissariato d pubblica sicurezza; Tenen­
za Guardie di finanza; Comando Vigili del 
fuoco; Carceri mandamentali; Ufficio distret­
tuale imposte dirette; Ufficio del Registro; 
Comando forestale; Ispettorato forestale; 
Ufficio Enel; Ufficio di distribuzione telefo­
nica con apposita centrale; Ufficio Opera va­
lorizzazione Sila; Comando polizia stradale. 
In costruzione: nuovo Ospedale civile e Pa­
lazzo di Giustizia.

È in fase di completamento la strada 
Rossano-Sila, la quale non soltanto incre­
menterà i trasporti anche di legname dal­
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l ’alta  Sila, ma anche il flusso turistico poiché 
in pochissimo lasso di tempo consentirà di 
raggiungere la Sila, partendo dalla spiaggia 
dell’Jonio.

Esiste anche l'Ospizio di mendicità, Orfa­
notrofi; Ispettorato dell'INAM; Poliambula­
torio per gli artigiani e Coltivatori diretti.

Inoltre, grazie alle cure del venerato Arci­
vescovo si trovano nella c ittà  di Rossano gli 
Ordini religiosi: Cappuccini; Paolini, Giu- 
seppini, Teresiane, che svolgono attivamen­
te continua opera umana, sociale, cristiana.

5. — Conclusioni.

La provincia jonica di Rossano risponde­
rà ai bisogni ed alle esigenze della nuova vita 
civile italiana, ed avrebbe un circuito di cir­
ca km. 200, con una popolazione di circa 200 
mila abitanti: circuito e popolazione suffi­
cienti per la istituzione della nuova provin­
cia e per l'assolvimento dei suoi fini. A tale

richiesta Rossano non è spinta da vana su­
perbia, ma dalla constatazione delle neces­
sità sue e di molte generose popolazioni, 
che vissero sempre nel travaglio del bisogno 
ed in una profonda stasi di vita civile.

Oggi che tanto à cuore sta al Governo la 
completa definizione del problem a meridio­
nale e di quello calabrese in particolare, riaf­
fermando la necessità d i maggiore decen­
tram ento, la istituzione della nuova provin­
cia costituisce esaudimento di sentite esi­
genze e di premessa reale per il futuro av­
venire di quelle zone e di quelle popola­
zioni.

Rossano, devota e fedele ai Governo, 
chiede di non languire sulle glorie di un lu­
minoso passato.

Lo chiede per i suoi figli migliori che si 
immolarono per rendere grande e gloriosa 
la Patria, e per il miglioramento del suo av­
venire, che sarà miglioramento della Cala­
bria e della stessa nostra am ata Italia.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È istitu ita  la provincia di Rossano, con 
capoluogo Rossano.

La circoscrizione territoriale provinciale 
comprende i seguenti Comuni: Rossano, Co­
rigliano, San iDemetrio Corone, Vaccarizzo 
Albanese, San Giorgio Albanese, Santa Sofia 
D'Epiro, San Cosmo Albanese, Paludi, Calo­
pezzati, Caloveto, Cropalati, Longobucco, 
Crosia, Mandatoriccio, Bocchigliero, Cariati, 
Terravecchia, San Morello, Scala Coeli, Cam­
pana, Pietrapaola, Terranova di Sibari, Acri, 
Ciro, Ciro Marina, Crucoli, Torretta di Cru- 
coli, Spezzano.

Art. 2.

Con successivi decreti legislativi, da pro­
muoversi da parte idei Ministeri competenti 
e da em anarsi entro il termine prefiggendo, 
verrà provveduto a quanto occorrerà per la 
attuazione della presente legge, nonché alla 
determinazione delle circoscrizioni dei colle­
gi uninominali per la elezione del Consiglio 
provinciale, ai sensi dell’articolo 9 della 
legge 8 marzo 1951, n. 122, ed infine alla ap­
provazione dei progetti, che dovranno esse­
re concordati fra le amministrazioni provin­
ciali di Cosenza e di Catanzaro, concernenti 
la separazione patrim oniale ed il riparto 
delle attività e passività.

Art. 3.

Le spese per i locali e per il funzionamen­
to degli Uffici e degli Organi provinciali dello 
Stato gravano sui capitoli esistenti nel bi­
lancio dello Stato medesimo per le spese dei 
corrispondenti uffici ed Organi provinciali.

La Provincia e gli altri Enti provvedono 
relativamente agli Uffici ed Organi provin­
ciali, alle spese, che, in base a specifiche 
norme, fanno su di essa carico per i corri­
spondenti Uffici ed Organi provinciali.


